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COMUNE DI SAN DONACI
Provincia di Brindisi

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA COMUNALE N.  7   del  03/02/2016
OGGETTO: ANTICIPAZIONE  DI  TESORERIA PER L’ESERCIZIO 2016  (ART.  222,

D.LGS. N. 267/2000 E ART. 2, COMMA 3-BIS, DEL DECRETO-LEGGE 28
GENNAIO  2014,  N.  4,  CONVERTITO,  CON  MODIFICAZIONI,  DALLA
LEGGE 28 MARZO 2014, N. 50)

L’anno 2016 il giorno 3 del mese di FEBBRAIO alle ore 13:00, e nel Palazzo Comunale .

Risultano presenti
Presente Assente

1 Domenico FINA Sindaco X

2 Mariangela PRESTA Vice Sindaco X

3 Agnese BALDASSARRE Assessore X

4 Maurizio GRECO Assessore X

5 Gianluca ZURLO Assessore X

Presiede la seduta il Sindaco  Domenico FINA, che sottopone alla Giunta la proposta di deliberazione 
avente per oggetto “ANTICIPAZIONE DI TESORERIA PER L’ESERCIZIO 2016 (ART. 222, D.LGS. N.
267/2000 E ART. 2, COMMA 3-BIS, DEL DECRETO-LEGGE 28 GENNAIO 2014, N. 4, CONVERTITO,
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MARZO 2014, N. 50)”.

Constatato che l’adunanza è valida per il numero degli intervenuti, il Presidente invita i componenti 
alla trattazione dell’argomento in oggetto.

Parere Favorevole di regolarità tecnica ex art. 49 T.U.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to Dott. LOLLI Cataldo

Parere Favorevole di regolarità contabile ex art. 49 T.U.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to Cataldo LOLLI
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 in data 21/08/2015, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015/2017;

Considerato che  per  assicurare  la  liquidità  finanziaria  necessaria  a  garantire  il  pagamento  delle 
retribuzioni al personale dipendente, l’assolvimento delle spese obbligatorie e degli impegni assunti nei 
confronti dei creditori, ecc., può rivelarsi necessario ricorrere all’anticipazione di tesoreria;

Richiamati:

•         l’art.  222 del d.Lgs.  n. 267/2000, il  quale prevede che il tesoriere dell’ente, su richiesta e 
previa deliberazione della giunta, concede anticipazioni di tesoreria nel limite massimo di tre 
dodicesimi delle entrate correnti accertate nel penultimo anno precedente;

•        l'articolo  2,  comma  3-bis,  del  decreto-legge  28  gennaio  2014,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  28  marzo  2014,  n.  50,  come da ultimo modificato  dall’articolo  1, 
comma 738, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) il quale fino a tutto il 
2016 ha elevato a 5/12 il limite massimo per il ricorso all’anticipazione di tesoreria, al fine di 
agevolare  il  rispetto  dei  termini  di  pagamento  nei  confronti  dei  fornitori  di  cui  al  d.Lgs.  n. 
231/2002 e velocizzare il pagamento dei debiti;

Dato atto che  il  servizio  di  Tesoreria  e  cassa  di  questo  Comune attualmente  è  svolto  dalla  Banca 
Popolare  Pugliese  con  sede  legale  in  Parabita  (LE),  e  che  essendo  scaduto  il  19  aprile  2015,  con 
determinazione  dirigenziale  n.  06  del  22/01/2016  ,  è  stata  disposta  una  proroga  tecnica  sino  al 
31/12/2016;

Appurato che  le  entrate  relative  ai  primi  tre  titoli  accertate  nell’esercizio  2014  (penultimo  anno 
precedente) ammontano a Euro 3.806.949,12 e sono così ripartite:

 

Entrate titolo I         3.472.391,90 

Entrate titolo II            136.150,49 

Entrate titolo III            198.406,73 

TOTALE ENTRATE CORRENTI         3.806.949,12 

 

Verificato dunque che il limite massimo per il ricorso all’anticipazione di tesoreria per l’esercizio 2016 è 
di Euro  1.586.228,80,  pari ai 5/12 del totale delle entrate sopra indicate;

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie, n. 23/SEZAUT/2014 del 15 settembre 
2014, con la quale è stato chiarito che “il  limite massimo delle anticipazioni di tesoreria concedibili  
(avente ad oggetto tanto le anticipazioni di tesoreria che le entrate a specifica destinazione di cui all’art.  
195 TUEL), fissato dall’art. 222 TUEL nella misura dei tre dodicesimi delle entrate correnti accertate nel  
penultimo anno precedente è da intendersi rapportato, in modo costante, al saldo tra anticipazioni e  
restituzioni medio tempore intervenute”;
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Dato atto che:

·  l’anticipazione verrà gestita su un apposito conto sul  quale il  Tesoriere metterà a disposizione 
dell’ente l’ammontare dell’anticipazione concordata a norma di legge;

·  il  tasso  di  interesse  applicato  all’anticipazione  di  tesoreria  è  quello  stabilito  in  sede di  offerta 
economica per l’aggiudicazione della gara d’appalto;

· gli interessi passivi decorreranno dalla data effettiva di utilizzo delle somme e saranno liquidati con 
cadenza trimestrale;

·  l’eventuale spesa a copertura degli  interessi  passivi  maturati  sull’anticipazione di  tesoreria sarà 
 prevista nel  redigendo bilancio di  previsione 2016 al  Cap.  254  (PdC  10706040015001) il  cui 
termine di approvazione è stato prorogato al 31/03/2016 con apposito D.M.;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare il principio contabile applicato all. 4/1 e 4/2;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

 

A votazione unanime e palese

D E L I B E R A

1) DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 222 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell'articolo 2, comma 3-bis, del 
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 
50, il ricorso all’anticipazione di tesoreria per l’esercizio 2016 entro il limite massimo dei 5/12 del 
totale delle entrate sui primi tre titoli accertate nell’esercizio 2014 e pari a Euro 1.586.228,80;

2)  DI DARE ATTO CHE l’anticipazione di  tesoreria sarà attivata  su richiesta del  Responsabile  del 
Servizio Finanziario e verrà regolata sulla base di quanto previsto nel capitolato d’appalto per 
l’affidamento del servizio di tesoreria;

3) DI VINCOLARE irrevocabilmente a favore del tesoriere comunale tutte le entrate relative ai primi 
tre  titoli  del  bilancio,  nonché  tutte  le  entrate  non  aventi  specifica  destinazione,  fino  alla 
concorrenza della somma anticipata e relativi interessi maturandi ed eventuali oneri accessori;

4) DI AUTORIZZARE il tesoriere comunale ad utilizzare le riscossioni di cui al punto precedente per la 
progressiva riduzione dell’anticipazione, in linea capitale ed inerenti interessi, sino alla completa 
estinzione;

5) DI DARE ATTO CHE, nel bilancio dell'esercizio 2016, in fase di formazione, nell'apposito titolo delle 
uscite,  sarà previsto il  capitolo con relativo stanziamento per il  pagamento degli  interessi  ed 
accessori;
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6) DI DISPORRE, con ogni possibile sollecitudine, l'emissione del mandato di pagamento relativo agli 
interessi  ed  accessori  calcolati  dal  Tesoriere-  Banca  Popolare  Pugliese  sugli  utilizzi  effettivi 
verificatesi;

7) DI STABILIRE CHE ogni imposta e tassa od altro aggravio fiscale o di altra natura e genere inerente 
al rapporto che si determina e che sotto qualsiasi aspetto lo colpisce e lo dovesse colpire, è posta 
a  carico  di  questo  Ente  che,  al  fine  di  lasciare  completamente  indenne  il  Tesoriere-  Banca 
Popolare Pugliese da qualsiasi aliena pretesa, si obbliga ad espletare tutte le incombenze relative 
alla  stipula  del  contratto  di  anticipazione  verso  i  competenti  Uffici  dello  Stato,  compresa  la 
registrazione.  Conseguentemente,  qualora  Il  Tesoriere  -  Banca  Popolare  Pugliese  dovesse 
sopportare  oneri  fiscali  o  di  altra  natura  e  genere  relativi  al  presente  atto,  questo  Ente  si 
impegna  a  farne  immediatamente  rimborso  al  Tesoriere  stesso,  il  quale  non  è  tenuto  a 
contestare  la  legittimità  della  pretesa.  Deve,  comunque,  darne  immediata  comunicazione  a 
questo Ente affinché possa svolgere l'eventuale contestazione esercitando cosi, ove occorra, la 
facoltà di impugnativa e difesa contro gli atti.

8)  DI  DICHIARARE  CHE la  presente  deliberazione  costituisce  parte  integrante,  fino  al  termine 
dell'anticipazione,  del  contralto,  che  per  la  gestione  in  corso,  regola  il  servizio  di  tesoreria 
dell'Ente;

9)  DI AUTORIZZARE il  dott.Cataldo LOLLI nella sua qualità di Responsabile del servizio finanziario 
tutti  gli  adempimenti  necessari  per  il  perfezionamento  dell’anticipazione,  compresa  la 
sottoscrizione del contratto di prestito ed adempimenti connessi;

10) DI DICHIARARE il presente atto, a seguito di separata ed unanime votazione, urgente e 
pertanto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. 18 agosto 2000, n. 
267.
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Il presente verbale, redatto secondo la volontà della Giunta Comunale, è sottoscritto come segue:

IL SINDACO
f.to Domenico FINA

 Segretario Comunale
f.to Avv. Fabio MARRA

N.113 DEL REGISTRO GENERALE DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO PROT. 
N.____________

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione del decreto legislativo del 18-08-2000, n. 267, recante il 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali,

1) è stata pubblicata all’albo pretorio on line del sito comunale il giorno 08/02/2016 per rimanervi per 
quindici giorni consecutivi (art.124);

2) è stata trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari (art. 125);

Data 08/02/2016  IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Avv. Fabio MARRA

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

[X] che la presente deliberazione è divenuta immediamente esecutiva;

[ ]che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, 
comma 3);

Data 08/02/2016  IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Avv. Fabio MARRA

Visto: è copia conforme all’originale.

San Donaci,08/02/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE
Avv. Fabio MARRA
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